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SOGNI NEL CASSETTO 
 
 
DUE PAROLE 
Abbiamo scelto un tema forse un po’ difficile, perché si tratta di qualcosa di molto personale, forse riservato, 
non molto traducibile in parole. Infatti abbiamo aggiunto “nel cassetto”, proprio perché nei cassetti 
nascondiamo quanto abbiamo di più caro, di più nostro. 
Ma che cos’è un sogno? Un’aspirazione, un qualcosa che si vagheggia con la fantasia, che vogliamo, ma che 
temiamo di non raggiungere mai… 
Mi viene in mente una canzoncina del film Cenerentola di Walt Disney… “I sogni son desideri, nati in fondo 
al cuor”…  
Sui sogni, Freud la sapeva lunga, quando ha scoperto la psicanalisi! 

  
Ma restiamo nel nostro tema: i sogni che si fanno ad Opportunanda. 
Forse, per chi non possiede niente, o quasi niente, sognare è condizione assoluta per sopravvivere, è 
sollevare lo sguardo verso orizzonti più ampi, è raggiungere momenti di serenità. Ma che cosa si desidera? 
Che cosa “si sogna”? Il benessere, la tranquillità economica, il lavoro, la casa, il caldo, i vestiti, beni materiali 
che non si possiedono, o qualcosa di più e di diverso? 
Per chi possiede tutto, o comunque molte cose, credo sia difficile entrare nel vissuto di chi ha un cammino 
molto diverso e difatti sarà attraverso le parole dei diretti interessati che forse troveremo qualche risposta alle 
nostre domande. Più che mai su questo argomento sarà interessante leggere le “interviste possibili” e cercare 
di capire. 
                                                                                                                                                                            L. 
 
LE INTERVISTE POSSIBILI 
In tema di “Sogni nel cassetto”, abbiamo chiesto ad alcuni “Opportunandi” :“Come immagini un mondo 
migliore di quello attuale?”  
Delle  risposte dei due uomini intervistati una è molto pessimista, in quanto si afferma che “un mondo migliore 
non è possibile, se non con un po' di educazione e un po' di disciplina”; mentre l’altra sogna “Un mondo in cui 
tutti hanno un lavoro, con gente migliore ed un sostegno gestito meglio per chi ne ha bisogno”. 
Le donne intervistate sognano un mondo più umano, meno individualista, un mondo senza guerra in cui 
ognuno rispetta la religione dell'altro, e in cui ogni essere umano ha il diritto di vivere senza alcuna distinzione 
di razza o cultura. 
La seconda domanda portava l’attenzione sui propri personali “sogni nel cassetto”, tra i quali in più di un caso 
è emerso il tema del “viaggio”: da New York alla California in Harley Davidson, in Egitto e in America in 
camper, alla scoperta di culture antiche e moderne… 

 



In tutte le risposte è anche presente un progetto lavorativo o culturale: l’apertura di una pasticceria, la gestione 
di un villaggio turistico, un lavoro d’ufficio, la ripresa degli studi.  
Per gli uomini però, nessuno di questi progetti potrà realizzarsi in Italia, a causa dell’eccessivo peso fiscale e 
della pessima politica economica. 
Per tutti la realizzazione dei propri desideri è condizionata da fattori esterni, quali gli aiuti privati o pubblici e, 
per le donne, anche da fattori personali, quali l’età e le condizioni di salute. 
Non vi pare che il mondo immaginato sia quello che tutti vorremmo e che i sogni di chi è stato intervistato 
siano complessivamente realizzabili? E allora perché non provare a lottare insieme per “aprire tutti i 
cassetti” , soprattutto quelli rimasti chiusi per più tempo?...                                                                 T.     

                                                                                                                             
                                                                                                                                                                             

 
 

ACCADE A OPPORTUNANDA 
 
- La Chiesa Valdese di Torino ha stanziato l’otto per mille per opere sociali. All’interno del progetto 

sulla violenza alle donne, è stato finanziato anche uno dei nostri progetti. Siamo quindi molto grati agli 
amici valdesi – tra l’altro nostri “vicini di casa” a san Salvario. 

- Alla Casa del Quartiere (sempre di San Salvario) è nato un progetto “lotta allo spreco”, proposto ai 
negozianti, che regalano i cibi in scadenza. Ne abbiamo già beneficiato alcune volte grazie a un 
negozio di salsamenteria. 

- La ditta Campiello ci fornisce gratuitamente una buona provvista di biscotti e, come in altre occasioni, 
Almerino ha usato la sua macchina per andare con Vittoria nel Roero a ritirarli. 

                                                                       
- Nel mese di aprile è arrivata Alessandra del Progetto Garanzia Giovani (equivalente al servizio 

civile) che ha subito proposto qualche innovazione al Centro Diurno, sistemando i tavoli in modo da 
favorire conversazione e socializzazione: ora le persone parlano più tra di loro anziché limitarsi a 
guardare la televisione o giocare. E…udite, udite, a breve arriverà una seconda volontaria!  

- Attraverso un questionario, sono stati chiesti ad alcuni utenti suggerimenti per migliorare il Centro: 
attività e giochi già sperimentati e qualcosa di nuovo, come interventi che aiutino gli stranieri a 
migliorare il proprio italiano. Le risposte stanno arrivando e sembrano positive. 

- E’ nata una collaborazione con la parrocchia Gesù Buon Pastore e i servizi sociali di via De Sanctis. 
Sono stati inseriti in una delle nostre convivenze due signori (seguiti dall’educatore Dino Gallo) che 
lavorano nel progetto “Materiali di scarto” promosso dalla parrocchia. E’ un progetto che prevede 
l’utilizzo di materiali di scarto per la creazione di vere e proprie opere d’arte. 

     Oltre alla precarietà abitativa in cui vivevano precedentemente, è utile la  condivisione della casa per     
     due  persone colleghe e amiche che insieme speriamo riescano a migliorare la loro condizione di vita  
     insieme  a una  maggiore autonomia.                                                                                                  L. 
 

                                                                                                



PERLE DI SAGGEZZA            

                                                                          
Con la nuova gestione del Centro Diurno, c’e una piccola graziosa novità: un quadernetto dove i 
frequentatori possono scrivere qualche pensiero. 
Abbiamo fatto una scelta di alcuni che abbiamo chiamato “perle di saggezza”: 
 
“Ogni giorno è sempre un bel giorno nuovo”.                            
  
“Nessun peso è troppo pesante se portato con amore”. 
 
“La vita è un passaggio, quindi non dobbiamo fare qualcosa di brutto. Anche se siamo poveri, dobbiamo 
sempre fare qualcosa di buono. E poi lasciamo tutto nelle mani di Dio”. 
 

     
 PROSSIMAMENTE 

Servizio civile                   
 
Opportunanda è entrata in graduatoria e ci è stata finanziata l’attività di due volontari che dovrebbero prendere 
servizio nel prossimo autunno per la durata di un anno. 

 

CINQUE PER MILLE                  Un CALDO  appello!! 

Non dimenticatevi di sottoscrivere il cinque per mille a favore dell’Associazione 
Opportunanda! Noi siamo piccolissimi e poco conosciuti, mentre chi beneficia dei nostri aiuti 
è in continuo aumento…NOSTRO CODICE FISCALE:    97560450013                  
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